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Voci per la pace ovvero canzoni di tre reli-
gioni, due nazioni e un dio è un progetto
della cantante Timna Brauer , nata a Vienna
da madre di origine israelo-yemenite, che ha
raccolto attorno a sé oltre ai musicisti del
proprio ensemble, guidati dal marito Elias Meiri, due gruppi vocali che rappre-
sentano le due culture ebraica e araba. Il “Collegium Tel-Aviv”, guidato da Av-
ner Itai che esegue accanto al repertorio classico per coro da camera, canti
chassidici e delle sinagoghe appartenenti alla tradizione degli ebrei dell’Euro-
pa orientale, e il gruppo “Ud al Nad Choir Nazareth” guidato da Katy Jarjoura
che interpreta l’antica musica araba e bizantina. Il CD è stato registrato dal vi-
vo nel concerto tenutosi alla RadioKulturhaus di Vienna il 28 dicembre 1999
e viene proposto in uno splendido ed inusuale formato a libro che documenta
l’evento e il suo significato di testimonianza per la pace e il dialogo tra po-
poli e religioni.
Per informazioni il sito è http://www.brauer-meiri.com.
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Associazione di volonta-
riato nata nel 1991, su-
bito dopo la fine dei
bombardamenti in Iraq,
con la campagna Un
ponte per... Baghdad.
Cura un sito web in cui
all’iniziativa umanitaria
e di conoscenza delle
altre culture si lega l’impegno politico contro gli embarghi e per una maggio-
re giustizia per i deboli del pianeta. L’invio di aiuti, gli affidamenti a distan-
za, i gemellaggi scolastici, le delegazioni di osservatori e le campagne contro
il traffico di armi sono solo alcune delle iniziative in cui l’associazione è im-
pegnata e di cui si può approfondire i vari aspetti visitando le sezioni on line
(anche in inglese). 
Un Ponte per... ha numerosi comitati locali, tra cui quello di Trento con sede
in via Travai 1 - telefono e fax: 0461 984237. 
L’indirizzo è http://www.unponteper.it

segnalazioni

11

2002, Irlanda
Durata: 107’
Regia e sceneggiatura: Paul Greengrass 
Fotografia: Ivan Strasburg 
Musiche: Dominic Muldoon 
Orso d’oro a Berlino 2002

A Derry, in Irlanda del Nord, c’è il museo del Bloody
Sunday. È poco più di una stanza, con una serie di fotografie. Se chiedi se si
può vedere il video, ti fanno accomodare. E la senti, e la vedi quella storia di
quel 30 gennaio 1972 in cui c’era una grande manifestazione pacifica per i di-
ritti civili. In cui gli organizzatori si accordarono con l’IRA - il braccio arma-
to nord irlandese - per evitare atti di violenza. Gli inglesi però mandarono
truppe scelte in assetto da guerra. Che spararono, con pallottole vere e non di
gomma su manifestanti disarmati. Ne morirono tredici. E fino ad ora i soldati
dell’esercito britannico che hanno sparato e ucciso e coloro i quali hanno da-
to loro gli ordini non sono mai finiti davanti alla giustizia. Quella drammati-
ca domenica sancì la fine della lotta pacifica e l’inevitabile infoltirsi delle fi-
la dell’IRA e della lotta armata.

Un Ponte per...Voices for Peace
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Autore: Riccardo Petrella 
Edizioni Gruppo Abele, 2001
Collana Altrisaggi

È un’utopia pensare che tutti nel mondo potranno
disporre dell’acqua fra vent’anni? Quali sono le solu-
zioni percorribili? È giusto privatizzare e lasciare al mercato il compito di ri-
solvere il problema? Un’alternativa esiste, ed è quella che viene proposta dal
Manifesto dell’acqua, vincitore nel 2000 del Premio Internazionale delle scrit-
ture d’acqua. Contrariamente all’idea che l’acqua sia l’oro blu, questo testo af-
ferma che essa deve essere considerata come bene comune, patrimonio dell’U-
manità. Propone inoltre la definizione di un sistema pubblico di gestione del-
le risorse idriche, organizzate dal livello locale a quello mondiale, avente an-
che la funzione di ‘tribunale’ per la risoluzione dei conflitti e di garante del-
l’accesso per tutti nella quantità e qualità sufficiente alla vita. Riccardo Pe-
trella, economista politico, è consigliere della Commissione Europea e profes-
sore di mondializzazione presso l’Università Cattolica di Lovanio. Presidente
del Gruppo di Lisbona è collaboratore di Le Monde Diplomatique.

Il manifesto dell’acqua

La Redazione di “Trentino senza confini” ringrazia 
Lorenzo Inzigneri, collaboratore e co-ideatore 
di questa rivista, che da febbraio ha cessato 

la sua attività con il Settore Cooperazione della P.A.T.
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